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A'nrENTI AI LADBI! 
' « Lettóre mio; la casetta che tu abiti, 

che hai fatta costruire con taiiti stenti 
non è tua; 

I campii i p'att che ti ha lasciati tuo 
padre non sono tuoi ; 

La moglie tua,' i tuoi figli non sono 
tuoi; • 

il lavorò: delle tue braccia non è tuo ; 
Tu non hai niente ». ' 
Còme ? 
«Tu non hai.niente». 

. Se ti venisse vsanti un tipo e ti par­
lasse cosi, che ti trattasse da ladro per­
chè hai qualche ben di Dio, che cosa 
gli diresti ? 

Gli diresti che è matto o che è cat­
tivo. Ma a nessuno verrà in testa di dire 
queste stramberie, .penserai tu. 

À nessuno ? Sono tanti che dicono 
cosi! £ sono i socialisti,Di fatti Pmdìmn 
proclama: « Ogni proprietà è un furto ». 

I socialisti predicano che bisogna dare 
tutto allo Stato, che noi mn abbiamo a 
ritener nulla del nostro » 

E aspettano che veBH»^ tnomento di 
inaugurare il loro regfio» per buttare il 
mondo sottosopra. 

E, dicono essi, lo Stato penserà a 
nutrirvi, a Vestiirvi, a provvedervi la casa. 

• Benej E al!orft--«e-iO;-avrò voglia di 
vivere in un,,modo, lo Stato mi farà 
vivere in un altro ; se avrò voglia di 
mangiar formaggio e patate . mi farà 
mangiar ricotta e carote ; se avrò voglia 
di vestirmi a verde mi farà vestire a 
rosso; se avrò vòglia di risparmiare 
qualche centesimo mi metteranno sulla 
forca.. * 

Eppure sanno darla da bere e c'è 
qualcheduno che beve! 

io no che non bevo queste spacconate. 
lo grido 3 tutti: «Attenti ai ladri!» 

Carnovale, addio ! 
Povero, carnovale, tu stai per morirei 

La tua durata è (tata breve, tanto breve. 
Sei panato, ansi gei volato dinanzi a noi 
senza.che quailpoteiilmo icambiar teco 
una parola. Veh? ti conoieiamo appena 
dal nome; dieci, chi lei tu? « Io tono una 
promeiaa falia di gioia. » H«i ragione, è 
proprio vero I Credevamo noi di poterti 
godere, di non sentire per gualche giorno 
i nostri dolori, ci aspettavamo da te,., tante 
belle cose: e invece? Siam restati delusi 
nel cuore, amaramente delusi. Ma perchè? 
Abbiamo forse cercata la gioia dove non 
era? Chissà? L' abbiamo cercata nei balli 
e non l'abbiamo trovata ; l'abbiamo cer­
cata nelle ubriachezze, nei giuochi prolun­
gati e spendericei, nelle notti passate all'o­
steria ed al veglione,... e non 1' abbiamo 
trovata. Ma dunque dove sarà mai questa 
gioia del carnevale ? Ah, sento che il cuor 
mi risponde:'* Caro mio,non presumere 
di trovar la gioia lontano da Dio, nei 
peccati e nel disonore ; cercala dove senza 
dubbio la puoi trovare ; cercala nella vita 
cristiana. Il carnovale è tempo d'allegria 
sì, è vero, ma di queir allegria che non 
lascia rimorso nell'anima, di queir allegria 
che mentre solleva ed allieta noi, non fa 
male a nessuno del prossimo. Divertiti 
pure; ma nel Signore. » Ho capito; dunque 
ÌQ avevA un' idea sbagliata del carnovale 

, cercando la gioia dova (̂Hft !' tiiHi pàiùttf 
trovare. Approfitterò Sellili Usloae peî  

; V anno venturo ; quando ritornerai eòi tub' 
risolino e colla tue lusinghiere proo]*M«>̂  

I Va pure, muori ora; che io «Oliali' 
j piango 1 .: . .'\ •". 
1 . ìht balkrifia]. 

Due i^e di ptiim 
Il gabinetto dei ministri sta studiando' 

1» promesse che farà all' apertura dellp; 

che erano stati commlneiati dal gabinetto 
cessato sono stati abbandonati, . 

Soltanto qualcudo venne conservato, ma 
con modificazioni. Noi finora tacciamo. 

C'è la buona stamp», la buone Idee 
sociali e civili, le buone istituzioni da 
diffindete,,... e n"Ì? 

Quanto abbiamo fatto? 
Io mi vergogno per me che ho fatto 

tanto poco : mi vergogno per que' miai 
compagni che hanno fatto magari più di 
m», ma non abbastanza. 

1 quelli che non han fatto niente? E 
quelli che han demoilito? 
. Oh noi che sediamo alle panche della 
-scuola, oh voi che sedete nelle agiatezze, 
;oh voi che date l'opera vostra nell'agri-
;coltura, nelle art), nelle proftsiloni, guar-

II 
i7no tìuimte. . 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 
Siete sfruttati? In che cosa? Colle: 

Le promesse che ci son fatte, sono molte Imerci troppo care? Ebbene unitevi 
istituite una Cooperativa di consumo. 

Quando dovete fare im debito, vi co-
]stringono.a pagare un interesse troppo 
ìalto ? Istituite una cassa rurale. — 
iOperai: i vostri padroni non vi danno 
mna giunta mercede? Istituite una eoo-
Iperativa di lavoro. — Temete, in easo, 
m malattia, la miseria? Istituite una 
società di mutoo soccorso. 

PER I BEVITORI 

Oh voi che.,. Oh voi che...! 
Ira un freddo che agghiacciava le ossa. 
Per riscaldarmi camminava, lesto lesto, 

quasi correva. 
E vedeva avanti a mr, a piedi scalzi, 

coperti da ciabatte vec hìe e rotte, coi ve­
stiti bucati, due spazzacamini. A giudicarli 
così, a occhio e croce uno dovea essere 
sui diciott'anni l'altro sai dodici. Non an­
davano lesti come me, sicché io li rag­
giunsi quasi. 

Udii il piccolo recitar come una lezion* : 
tesi l'orecchio recitavi, .lo indovinereste? ì 
Comandamenti di Diol 

Rallentai il passe, attratto da questo 
spettacolo. 

Fmita la recita il grande gli chiese: 
« Che cosa vuol dire : * Io sono il Signore 
Iddio tuo: non avrai altro Dio avanti 
di me 7 » 

Ei il ragazzo rispose cosi chiaro e bene 
che rimasi meravigliato. 

Che vuol dire non nominare il nome di 
Dio invano 7 

Che vuol dire non rubare? Il ragaz o 
mi stupiva colle sue sapienti risposte e 
questa volta disse: Vuol dire non far sua 
la roba altrui, non ingannare neppur un 
centesimo il prossimo... 

«tài, • riprese il grande, non bisogna 
ingannare 11 prossimo. Il Signore ci ha 
d»to un mestiere e noi dobbiamo vivere 
onoratamente con esso. 

Il fstto, lettori, vi parrà incredìbile, ep­
pure è storico. 

Ed io pensava a me, pensava a tutti i 
giovani del Friuli. 

Quando noi abbi&mo fatto uà'opera di 
squisita carità, come lo spazzacamino, di 
insegaare il Catechismo ai nostri com­
pagni più giovani? 

Mai : non ne avevamo bisogno : il par­
roco fa tutto. 

Sia, ma oltre al Catechismo e' è ben 
dell'altro da fare. 

e b«Ib: ma tutti i gabinetti hanno fatto 
promeis.! : il bello è metterle in pratica. ' ; 

Ed è per questo che noi né lodiamo, oè: ^ 
biasimiamo fitiora. Vedremo. 'f{ 

Malti in Italia temevano che i ministri 
Sacchi (radicale) e.PanUnâ (republieaao>)̂ J 
volessero farê .un (ò di guerra ecclesia-, 
tilca. M̂  gli amici del Presidente dei mi*. 
Distri, disonnino, si dichiararono che npiv 
v'è ragiono di tem«re. E anche qui staré-
njo'a vedere . ' 

Nói intanto, cari opemi, aspettiamo un 
avvenire più belle: l'avvenire dèlia dem'O' 
craxia ori$tiana: è ora da fltiirla colle prò-, 
messe e di venire ai fatili La Società americana contrò 
AAAMAAAAAAAAAAAàAAAAAAAAAAÂ  JJalcooUsino pubbiica il Seguente 

manifestò: 
Si offre gratuitamente: 
Ai bevitori : l'entrata all' o-

spedale. 
Ai bevitori inveterati : un at­

tacco epilettico ogni tanto. 
Ai bevitori di acquavite: una 

malattia di cuore, di fegato, di 
cervello e di stomaco. 

Ai bevitori di altri spiriti : il 
delirium tremens.. 

È i frequentatori delle bettole: 
la miseria, il disaccordo in casa, 
una famiglia rachiticae anemica. 

NB. — Altri articoli a scelta 
sono tenuti a disposizione degli 
amatori: fallimenti, messa al­
l'asta, prigione, pazzia, suicidio, 
ecc. ecc. ecc. 

Tutte cose che verranno da se! 
Gratis! senza scomodarsi! 

Oh, quanto sono onesti ! 
Un corrispondete del foglio socialista 

dice che i preti non hanno mai fatto 
nulla per.il bene del popolo. Ed, in 
conferma dì ciò che scrive, racconta 
che il suo parroco sta fondando una... 
Cassa Rurale ed una Cooperativa di 
consumo ! ! ! 

Un altro corrispondente (da Artegna) 
chiama pre Guano un sacerdote perchè... 
si occupa per il bene del popolo. 

Io non mi meraviglio di queste con­
traddizioni, perchè so da un pezzo che 
i socialisti non badano nemmeno a na­
scondere p.ù le loro bugie. 

Il vigile. 

' «ti» frmliéfS M. éi-Wém 
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XI. 
Il Comune 

e la sa» politica flBWD«Ìai|ia. 
Il sistema finanziarUt de! Gomun», M«ni-. 

ministrazione cioè di fondi comuntìl è 
di massima Importanza; Non Intendo p«r-
lare ora dei beni immobili rprall (boiehi," 
eampi, prati, ghiaia); di ciò, «a'al»m 
volta : per oggi ci restringeremo a par­
lare dei tributi, delle spese e,dai prestili. 

I tributi, le tasseI Ecco.uni parola ehe 
ha sollevato tanto malcontento I Jt non a 
torto. VI sono troppi e troppo grandi viali, 
nella paga delle tasse.. . , , ,,.V. 

/. Vizi*. —Le tasse al. giorno.,à'eé?! 
pesano in gran parte nel dazio eojjitttòo., 
Sono tassati ingeneri di,prima necesaiU, 
(Carina, paste e.riso): proprio quei generi• 
di cui si ha più bisogno. Petobè n«a. 
muterà la tassa — magari più «llati-
sui generi di lusso, e non su questi ge­
neri che sono jqeeessari ai più .poveri f 
Non vi pare ? Questa; veramente à. affare. 
del Governo: e molte leggi preìientate. in 
proposito non riuscirono. Tocca dunqo»; 
a noi unirci, istruiteii e tutti, con. iusa 
voce sola domandare questa necessaria < 
riforma, ; • - . ' , ,•• -'. . . t r .,i 

JI. Vizio. — Ltr tasse-al giorno d'oggi 
non-sono secondo giustizia percbà spil­
lano' troppo al povero, ad all'operalo, a 
poco a! ricco. Qui è necessari» una ri-. 

î Î:Jm^̂ ?5«?«,5.%l«>s.•Mll.̂ i9ltP4ssr|;|.̂ ,Ia,t̂ fa 
equamenii progressiva. Calare Te imposte 
dirette e'crescere le indirette': ecco una 
buona maniera di correggere i difetti del 
nostro sistema. 

Ma fioche stiamo colie mani in mano, 
finché non ei uniamo assieme, non ci. 
istruiamo, non ci muoviamo, non e/ê -. 
giamo chi ha le nostre idee, non suc­
cede nulla. 

Dei prestiti non bisogna assolutanente 
farne, se non è proprio una grande ne-, 
eessità. 

Abolire le sptse nocive, e superflua. 
Quando si domanda ad un Comune una 
spesa necessaria o utile,allora noncison. 
fondi. Quando si tratta di.un lusso, odi 
qualche lavoro inutile, eh allora non si 
bada a spese I Le spese di lusso, come 
puréj nrsstlti,,han rovinati mólti Co­
muni. Teniamolo a mente I 

Sv«t\o. 
• • • » • • • • » • • • • » • • • • • • • ; » • • » • • » . 

Azione Cattolica in Italia ' 
sta per compirsi l'Ospizio, per gli;ops-, 

rai italiani emigranti per 11 lampione. . 
II progetto comprende un grandissimo 

salone centrale circolare fiancheggiato 
da loggie ampie e arieggiate, «ale da 
pranzo, di ritrovo, bagni per uoqiini, 
donne e ragazzi, depositi, bagagli, ufficio 
di Direzione, infermeria, camerate aee. 

Uno, speciale ufficio è (̂ ê tinato al cam­
bio nella moneta, al servizio di informa­
zioni, alle pratiche per passaporti,. ecc. 

L'ospizio porta il nome del Vescovo 
BanomelU che tanto fece e. fa per gli 
Emigranti.' 

] Chi pretende d'essere eristiano e non 
, ama il suo prossimo, e non obbedisce 

alle leggi di Dio e della Chiesa, e non 
purga il suo cuore, il suo spirito di 
tutto ciò che piace al demonio, costui 
inganna sé stesso. 
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••mbl«k i Voci delia Cassa Rurale ii'&. 
Pietra jL.|ii, di Tarcinfo '-(or»^ 4 pom.) ; di 
Premariaeeo (ore 3' pom.) ; e della Cassa 
Operaia di Giieriis.lQeB.,^ .U^ pom.), con 
luEpi ' óraiftl dèi giórno.^"-

// prof. Archimede PmquineUiteaiì^.bj:ll-
l«nt{ eòafereazè & Mòimàcco (il f?<oruo 
i5) a .Giridftle (16), » P«vla (i7i, a 
Faedit Ìi8),'à"'&f«i»no '(léj, & S; Bàaiele 
(20), a Codroipa-'(21)i a Latltana (22). 

Porti l'illustre prqlesiore uà po' di 
vita in mezzo ai noftrl.OPar'i = li istruisca 
• persuada a. svincolai:̂ !! da^lo sfruttamento 
• panisÉitisÀó inùtile'taaédiailits la coope-
raaloae; «periamo ottimi risultati. Goloi:o 
che': lo 'dflsid<ira«se]*ò nerproprio paese, 
può rivolgerli aiiché al uoistro giornale. 
. li Sae. -Prof. Silvio Beorehtà ha termi­

nato domeniisa U cono' delle-sue sei eoa~ 
feraoze, timutapee-Invito del parroco df 
CùìiìtignaóDé, tre la questo paese, e tre a 
Tertonzind ' avinti à nuMeroso e attento 
pubblicò. Parlò agli'operài è agli èiaì-
.grautir •'•.••:•••' 

Serva di nobile esempio I 
M imj>«i3(d vi futtU corso di Con^e-

teuM «uU^emlgrazione, tenuto dal Re«. 
pàrroeo - Bav; Di» Santa. Parlò del perlÈoU' 
(iàleooltimore «attiva stampt) e'del beae^ 
fatto dalla Religiose ' agli operai. 

Dopo uà'^lttma conferenza dello stesso 
ttsVi De'Sinta un oomlttìto-apposlto lavora' 
per iitituieé una Catsa Ruttale ed uni(̂  
Cooperativa di Gontumo.' . 

Àrteatrino il dieditro dtie rappreÉen -̂
tazionl. ' 

A Pordmme si ebbe l'assemblea della 
Cassa ̂ operaia..:-•' > •••'••:•• 

Il 25 eorr. è convocata l'assemblea della 
Boeiefà operaia per trattare l'approvszioae 
del rendicontò ihoralee fiaanztaria 190Sj 
per nominare il presidente, 16 consiglièri, 
3 sindaci effettivi «due supplenti. 
< > • » • • » • • » » • • • • • • • • • • • • • • • • • » ' 

Gesù nostro maestro s salvatore!. 
- Nieodemo era uomo ricco di Gerusa­

lemme, fariseo e facente parte del Sinedrio 
0 ooncllfo. Con tutto ciò fu questi UQÒ 
dei primi a farsi discepolo, benebò secreto, 
di Gesù Cristo. 

•Questi venne di noltempó a Gssò, e 
gli disse: Maestro, not conosciamoehs da 
Dio sei stato mandato a insegnare: impe­
rocché nessune può fare quel prodigi che 
tal tu, sa non ha Dio con «è.» 

! 
: NlqodfliQO Mì^ sapeva ancora che 6 » ù 
era il fìgliuoìo di/Dà.: ttm ben presto lo 
impiirò e lo cre|ette.,Fui Qissù stésxo che 
conìia$!Ìò ^osto 4d/istruirlo, e.gì'Insegnò 
1.0, che pb.r salvar»! è necessario per l'a­
nima una nuova nascita spirituale : 2 o, 
che questa grazia viene conferita dallo 
Spiri^ tahto ficiUfi.acqu^.battes'eaiali ;,,3.p,' 
che questa grazia santlàcante e questa 
operaztnne ' è tutta interiore e spiritual?, 
e perciò invisibile: 4.o, che l'opera della 
idiVina' '̂ raî ia' per' là' con'ì'ériilons delle 
atiime è gratuità e misteciosii-e pur èssa 
invisibile, perchè interiore. 
: lì perchè Nicodémo stentava molto, a 
.persustderst di queste cose. Gesù ^U so'g-
gliìnie queste grandi p&rql«: « In veritàj 
ih verità ti dico che noi parliamo di quel 
;cbe sappiamo, e attentiamo quello che ib-
Jiiam veduto; e voi non date retta ails 
-nostra asserzione... Or nessuno ascese J n 
;jc!éloj fuorché colui che è discesa dal 
Celsio,. U Figlluol dell'uom che sta nel 
'déló. É siccome Mote innalzò nel deserto 
|il serpente, n^Ua stessa guisa fa duopo 
;«he sfa innalzato il Figliuolo dell'uomo, 
afflachè chiunque in Lui crede, non pe-
^rikés, izta abbia' la vita eterna. linperoeehò' 
^Diò ha talmente amato il mondo, ohe ha 
idat^ 1! Figlluo} ftuo unigenito, «fflQehà. 
rchiuoque. in lui orede^ nonperlsc»,, ma, 
'abbia .la, vita, eterna. ..Goadios^lachè non 
jhfi,Dio.n3i«nd*(Q il|i!igUuol suo al. inonda 
Ipér daupare 11 mondo^ m» ai^n^hè pf.r' 
iinVzzo di esso i r mondo si salvi. Chi in: 
IM credè,' non è condannato: ina chi nod 
Icrède, è'gfà condannato; perchè non erede-
!:hel dome dell' unigenito F%lluol di Dio: »' 
i. Nieodemo credette e fu persevéFantéj 
;.coBÌ che alla morte di Gesù fu lui che^ 
ipprtando quantitil di ^vavuì, inslena. con^ 
.̂ GlqsjsppQ. d'A.rim t̂ej|i diede sepoltura, al 
;saniq"CÌìrpo,̂  e la ruppi iateramente Coi 
lintieramente coi rirpetti umani. 

A|»PB.NDÌC1 

Mehigon e Ménighin 
Zanni avea frequentate le scuole se­

condarie, naaavev*- interrotto ĝ li studiir' 
Era, .s'iptend^i la.,poca vqgli^ di far 
bene. Dissipato il patrlmohìó dì suo 
padre (era agiato) viveva con truffe e 
con incanni. Un coihnierciànte del ca­
poluogo mandamentale defraudato dà 
Zanni per 10.000 lire era diventato 
piazzo. Spillò Còri eanvbiall p'ù dì 20.000 
lire a diverse persone : debili che 
poi non pagò mài. Nelle aste comunali 
si meltea sempre fra gli offerenti, e 
ricavava sempre —̂  cogl' infami patti 
che facevano questi offerenti -^ mezza 
o intera la carta da cento. 

Avea fatto l'intimo amico dei preti 
con cui poteva fare la conoscenza per­
chè era giunto a succhiare i danari che 
poi non doveva restituire e che sa­
rebbero staU desitin^ti a questi Qcel&-
siastici — come superfluo — per i po-

Per telegrafo 
• Alice Ro^evelt, figlia del presidente 
doUa Hepubbiica degli Staiti: Uniti, si è 
sposata con un avvocato deputalo, che 
si fece nome e fama da solo. 
"• Influiti sono l regali, pervenuti da 
Sovrani, da amici, da Stìati, da miliar-
darii. 

.•£' $tat& fiisQusso a Vienpa tltraUato 
di commercio con l'Jtalia che fu poi firr 
:matodal-nos|rQ Re. 

A Fiutne fu proclamato jo sciopero 
generale. Scioperarono 7000. In una 

e, .calunnie contro, i gacerdotii ohe a-
.veva defraudati, ,ia nome del socialismo. 
Era corrotto fin nelle midolla dèlie ossa ; 
si gittò coi giovani più leggeri del 
paese, li corruppe e trascinò nel socia­
lismo. Per Irasoinarneli, notate, dovette 
prima corrompeirli. , ;--

Ora Qpm'era possibile che il figlio di 
.Menigon, del tanto onest'uomo, prati-
;casse Zanni? •' •' 

' Menigon non sapea rispondere, per­
chè non era st^to a sorvegliare suo fi­
glio a Koppig. 

A Koppig quell'anno erano venati a 
lavorare — a mezza stagione -~ Gigio, 
Carlo e Giacomo: tre giovanotti intimi 
dì Zanni. 

Prima avevano avuto lavoro a K8rn-
stadt, ma aveano dovuto sloggiare in se­
guito ad uno sciopero da essi provocato 
perchè il padrone non volea che si la­
vorasse la domenica e si riposasse il lu-

lotta furono feriti i soldati e.^operai. 
:4 RqhiA è-morto il genèrélèdi San 

M^rzàna Fu deputato, ; e.', sed0|te alla 
destra ''deila; Càmera (éonservitore), e 
senatóre. Compi una felice spedizione 
in Africa contro il negus Giovanni. 
, A Jfiienna,,. nel prossimo E.prile si .terrà 
uh'cóng'ì'ésSò intèfnazionale di agri­
coltura. • 

La signora Àscar Virginia Elena 
sì è convertita al càttolicismo. Abiurò' 
nelle mani del parroco di S. Croce in 
Padova, assistette alla messa,.ricevendo, 
la comunione, Dopo messa si cantò; il 
Te Deum. Era greco-scismatica. 

Nella parie meridionale della pro­
vincia' romana vi' sono «più di .IdOOO' 
ammalati di tigna. ,, 
. Ad Èsiien Vii congrèsso dei mina­
tori. Oltre alle organizzszìoni cattoliche 
sono rappresentate anche le indipen­
denti. Domandano controllori operai e 
aumento di salario. 

In/svizzera • sonò molti gii operai 
immigrati senza lavoro. Non partite an­
cora per l'èstero, ' 

A Trieste i fuochisti fecero i^cioperp. 
Un veliero greco,.c)ì\midXo Angelico, 

naufragò, e si areqò. presso Sciacca., 
i • A Verona nella Chiesa della Sacra 
:FamigIia due giovinastri si presentarono 
per ricevere la comunione. Il frate, co­
municato uno, vide che V altro rideva. 
«Vuoi comunicarti ? > disse il .frate. 
« Si > rispose l'altro. Ed il frate : '« Per-' 
che ridi allora?.» e non gh diede il 
S.S. Sacramento. Poco dopo i due ra: 
•gazzi f,oggirono. Un altro frate li fermò 
:e .fece dar loro una buona le?ione dalla 
Questura. r 

A Venezia due mascalzoni insultarono, 
up^, processippe .che a.9,comp!agnav,̂ , 'i^t 
S. Viatico, e percossero l'imagiue d'upa 
Madonna che si trovava 11 in una an­
cona. A Castello succedono spesso di 
questi fatti. La cagione è che ivi è il 
nido dei socialisti, in modo ohe alcuni 
vivono come selvaggi, da veri... so-.-
ciaiìstì. 

A Spezia è stato comperato un ma­
iale vivo del peso di"480 chili ! 

/ framassoni, mentre il nostro gior­
nale si stampa, eleggono à Roma ì loro 
capi. 

A Spezia sono stati arrestati Armando 
liucciardi, capo-squadra alia ferrovia, 

che rubava oggetti dai-if^oni e dai 
magazzini, ev-Ansaldo .'Tàntiaii posfiho, 
.ch| ifi trasportava-in ;eitià.ie,di,^MDdeva. 
;̂  |Vef7Ventó»i),..rAuetri|iv.testar.:^i.. in-
iedèscàre gli italiani.. ..f^. -,1;,,»(,.., ,,,. 

/ pantedesciii in una adunanza tenuta 
in Bolzano, dal Volksbupd, (ajTQno scon­
fitti dall'avvedutezza dei preti. 
. A GuayaquiUi(Aìn0rim) vifui come 
.sapete, un terremoto. Le scuole, le 
chiese è>lft oàsériàa délliii'óitià'd^ £sme-
ratda cfoUaronO'I^foUe persone .perirono 
sptto le macerie, ,.,, , 

NOTIZIE IN FASCtQ. 
pur ante.il mise di Qtnnaio ÌL {Prezzo, del 

pane pia basso si ebbe a'Potenza ( L. Ò.24, 
al Chilogr.): i! più .alto a Torino U 0.5Ò 
al Chilogr.). In Ùiluè L. 0.86' al Ch. 
: Nell'Ospitale dei nìaM di'%'ì*èrtìpló'{Vehe-
•zia) ove ael i902 vennero cacciati i frati, 
.morirono sotto i frati (1903) il «inque per 
icento dei matti: scacciati 1 frati, nei 1903 
mòrlronoil'diéci'Pèr dento- nel 904 l'Undici 
;u«l 905'ti Venti p«r santo. Il tempo fa 
'giustiziai •>•' :•! -•-.:•< . . • . . 

Una scoperta. Dicono che un cel-to Claude, 
ed; un'altro di, cognQmePietet siano giunti 
a.,separare.nell'aria, l̂ osfiigepo dall'azoto.. 
Scoperta importante qùesl*!;ps^cbé l'os: 
sigeno.brucia e fa un grandissicao calore. 
'Nel' Cotiiigliò. pfovinciiite drCatania si 

sono pî fsi a piigiii'e cakC,Non òcborre 
dirlo, che sono sbcfàlltti.' -
; In^ Gim - córrono X t d l che l bowers 
vogliano ' uccidere di ntiovo gli europei, 
'e specialmente i mtssiodaril ohe hanno 
abbandonata p«tri«, paranti e riechetKe 
per.Radicar loro,U Vangelo. 
. Ad Ancona è morto il cardinal» Manara, 
UDoiJe,, s(ila|Dts, p«dre. dellpo'yefj. la 45 
giorni naorlronò.ult.lmaiDe.ht^ i'CÌT^ÌIÌI.ÌÌ, 

'A foggia 'caiis'a'il m'aUémpo 'crollarcno 
5..case.., , ._.̂ . ^ ,̂  , ... -̂  , , , 

tn RUiua con'ttuu'auo'S liìsófSiiil.'si'ébbe 
una iottà t̂ V pòpolo'e polizlà'à Varsavia. 
I piopHetirl'Vendono le teirrè" à prezzi 
baMissimi, eausfc 1 disordini. '' 

Dalla Aumenta'vennero voet peeo buone 
sulla<salute del vecchio re. ' 
; Nella Casa Reale dv Germania si attende 
per questa .listate dalla Priacipessa , eie-. 
'ditaris, Cecili*, una nascita. 
; Dalla Pefsia giunsero notizie che lo,«eia 
"(re) voglia dare 1» Clostltuzlone (il Par­
lamento) come sbbUnò ubi. [ " '-' 
l /rt TwrcAia ilPirìnclpe ereditari^ è stiito 
preso'da un cólpo di àpótitessià; 

/«'iVanalfl coBttnuaHeg'l'laveùtartsdelU 
* •:•.""•• i j -v^» < i i " J •<!iJMiif,r...i.. .1.. -I iii. '^.j 

r' Quando poi restavano all'asciutto chie­
devano dei prestiti ai loro compagm'-Ì-Ì 
non socialisti — per farne la restitu­
zione... il di del giudizio. 

A Koppig però il primo mese con­
dussero uaa vita meno male, per non 
.dare nell'occhio e per non essere scar­
tati. 
. Menighin vedendo che questi suoi 
compaesani non erano poi tanto bestie,' 
come gli si era voluto far credere, non 
isdegnava la loro compagnia. 
. Un giorno Gigo gli disse: 

— Menighin, tu non conossi la storia 
che mi è successa a Kòrnstadt. 

— No. 
— Sai che ho dovuto fuggire causa 

un prelaccio pessimo. 
Meneghin lo guardò fisso con occhi 

che dicevano. « Non ti credo. » 
Gigio se n' accorse e soggiunse: « E' 

un prete, sai, non come gli altri: tradisce 
il suo ministero. Non può vedere gli 
Italiani ed accusò noi tre presso la po^ i)edi in meszo a crapule e bagordi. 

Del reste piaceva loro girare qua e là, ! lizia. Ci siamo accorti a tempo e fùc-
perchè così aveano agio di fare propa- i gimmo senza poter ricevere un soldo di 

; ganda. Risparmi non ne faceano. Setti- ' paga, poiché 1' avevamo lasciala dentro 
Zanni si era buttato socialista. Il foglio mana per settimana fumava il denaro in tutta. Ora io sono senza danaro: dovrei 

settimanale socialista dì quella provin- ispassi ed in bibite. 
eia si vantava di lui come di « nostro I pochi centesimi che avanzavano ve-
instancabile propagandista», faceva una «ivano devoluti in tante sottoscrizioni 
guerra spietata d'ingiurie, maldicenze per la stampa socialista. 

mandare L. 100 a casa per ritirare una 
cambiale e non ne ho. Mi fai il favore? 

La buona lana di Gigio avea inventato 
tutte queste falsità per due scopi: prima 

iper aVei-eda' Mènéghih l e ' L 100' che 
cèrto non le avrebbe, date se avesse sa­
puto èomo stavano le cose,'poi'per se­
durre il giovane e strappargli, eòi denaro 
la religione, S'accorse, il volpaccio, che 
'bisognava'andjr adagio e disse-ohe quel 
ipretaccio «.:notì èra come sii altri. » 
< Menighin avea ereditato la generosità 
idi cuore del padre suo e diede le LrlOO. 

: l tre caporioni non conducevano con 
sé la domenica Meneghin per non com­
promettersi con lui. Se Meneghin avesse 
conosciuta la yil& di Barabba che questi 
conducevano nel giorno dedicato al Si­
gnore, li avrebbe subito abbandonati. 

La sera dei giorni di lavoro però lo 
ricévevano nella lora compagnia; Sandro, 
cui Menigon avea affidato suo figlio, non 
lo leneva più che tanto d'occhio perchè, 
diceva lui, «ha diciotto anni e molto 
giudìzio: bisogna lasciarlo un po'libero,» 

— Abbiamo da leggere il giornale, ? 
disse un giorno Carlo, alla pre.̂ en£a dì 
Meneghin, 

— Perchè noi risposero gli altri due. 
Meneghin si ricordò di ciò, che gli 

avea dello sì spesso il padre: « Non leg­
gere giornali: gran parte dei giornali 
sono cattivi: così predica sempre il par­
roco. Leggi solo'igìornali buoni.» 

(Continua) 
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chiii«.MH p a dfr(« èh*u 'èimiti ìami -̂, ^ _^_^_,_ 
delie. diliagj«|r«flia|̂ i «̂dolEfiii/UeiitcUiaione i t^ó]peraio é\t(égn(f .della sua mèr-
della legge"ìnfaV»...fi»wQsrtr luoghi! gii VedO'—(S. Pàolo).. 
«gent( n̂op poterono entrare.. ; .- ,.•' ,. ; .;»_.•. , 

L'òn: Màrp«fgó,•'é:èi^^^.i^'CMiiih^ i Chi fa da krumiro in uno sciopero 
stato eletto *.Sott'oÉi'*i|v4ta'sip njsl minìstMft jgiusto, non ama H «t»ff fratello. 

Di gm e di là idal TagUamentò 
'- ""liìiiiititeHO^IlJtH* 

' SAfjOAIS.IEtE.', • . , , ' . 
A Trieste, dp.ye.era.pcittiaiiio,invila 

Colonia N. li,', è inolio cerb ^Morano 
Giovanni di quiV d**"!"?! 20.,, 

Non ai. conosdono bene i particolari, 
ma il poveretto, dovette.morire ustionato^; 
eisendogliii. atiiaĉ iab alle vesti il fuo^o 
par la rottura di una làmpada a. petrolio. 
Non valsero spccorpi è'cure « salvarlo, 
dalla morte che 9̂̂ .01 ppohe ô a d,o.po la 
disgrazia. 

TOLMBZZO. 
A Laudo cadde una grossa valanga ìo, 

vestendo quattrî  montanaH, che iì reca­
vano in uno sta volò nell'alta montagna. 

Tre di essi, Antonio fìressanutti, Luigi 
Del Pin e certo Muirié di Cbluàes, riu­
scirono « salvarsi, ' il' guartò tal .Adami 
Pietro, malgrado 1 p'rbnti soccorsi dovette 
soccombsre. :•!•"-• 

Sul luogo per le èohetatazióni di legge 
si è recato il teh'ente dei carabinieri.' 

— In questo comune turonq pubbU- ' 
cate le nuove Hate ejettoralf,̂  CQn. 53 eiet­
tori nuovi e 12 dei,quali.venne proposta 
la cancellazSon.». 

— Il 18 corr. alla Parocehi di Gavazzo 
in Gesclans,. si dovevano .leneret 1 eomizii, 
per la nomina del Pievano,' la sedutia 
andò disserta per mancanza-del. numero 
legale. Come di-legge,. Isr .̂seconda,ooo-
vocasione, si terrà nel ài 4 del venturo -
Marzo, nel q.ua\e giorno.saranno,validi i ' 
comizi, qualunque aia il numero, degii 
Intervenuti. . . , ,, - ,. 

GJVIDALB. 
Lunedi sera alle oi-e 7 ctissò di vivere 

il Decano della nostra Gòlleggiata Mòna. 
Natale Mattiussi. 

Da molti giorni egli si trovava grave­
mente ammalato ed è dovuto alla siia 
forte fibra se resistette Bàokd iisrî  alla' 
violenza del male. 

La notizia addo'orò la intera èitta&i* ' 
nanza, che apprezzava le' esimie ' (Qualità 
di mente e di cuore dell'eitiiito; 

Mong. Mattinasi era nàto 'in -Magnano 
il 15 febbraio 182.2 e -da dieèi anni co­
priva la carica di Déflano d'ella insigne 
Collegiata. 

Tra le opere di-éarltà da Idi compiute 
ricordo la cospicua elargil̂ ione fatta lo 
scorso anno per'là costruzione dèi Se­
minario. 

I funerali, che riuscirono ìblennS, eb­
bero luogo mercoledì.' ' 

•. PtìRCÒTTO,, , 
La Missione di dieci giorni data in 

questa parrocchia dal Rev.mo Padre G. 
B. Masutti I, i, ebbe un successo inspe­
rato. Oltre due mila furono le comunioni 
in questi giorni. Non t parrocchiani sol­
tanto, ma dai vicini paesi vi accorstro i 
fedeli con mirabile slancio di ftde. 

"• '• •• ÈNBMONZÒ. ' 
II 16 corr. psr l'alpestre paesello di Fre­

si* fu un giorno difesta e di letizia. In 
questo giorno è stata benedetta, inaugu­
rata e aperta ali jervizlo divino la nuova 
Ghi(sa dedicata a Santa Giuliana. 

Vi erano sette sacerdoti, a funzionava 
Mone. Sollsizzo D. Giacoma, Arciprete di 
Gemona e Protonotarlo Apostolico, pre-
esdendo con triduo il 13, 14 e 15 and. 

La suova Chiesa di stile semplice e 
lindo dui signor Leonardo Castellani di 
Golz<t, venne fondata da questo zelantis­
simo Curato D. Domenico Palma. 

Il lavoro ebbe principio nel gennaio 

1902 e termine nel gennaio i906. Il va­
lore è calcolato L, l.Q mila, 1500 delle 
quali iq-contanti «d il rimanente in pre-
stazlo.ni gratuite, Ha metri 22 par 8, ubi" 
cazÌQoa più che sufficiente per quella po-
pola îons. Li. vecchia, augusta e dete« 
fiorata chiesuola credasi fondata nel 1550. 

, AMPBZm 
Nslìa seduta, di stbatq Ì7 o. m. c[uèsto 

consiglio comuiBale .deliberava, di venire 
£oll'ex segretario Giusto Boiiaaao alla 
«eguente tratisfczlpns : Il comune pagherà 
al sig. Bdflanao L, 600, lire 500 per te 
,6 L. 100 da erogarsi in opere di benefi­
cenza ; pagherà inoltre ttllt» le spese. Il 
Bonanno alla sua volta ritirerà la sua k-
tione giuridica e rlnuaziefà ad Ogni eveà-
iuale diritto. Elevava q^uindi.lo stipendio 
del Segretario, comunale a L. 2000, nette-
di R. M. e nominava a tale ufficio cerb 
Cossettl, residente attualmente ad Ovaro. 

— Il Circolo Agricolo nell'assemblea 
generale di domenica scórsa nominò il 
Consiglio d'amministrazione per- il trien-
tiio 1906-Ì90S, elevò, la tassa . sociale a 
L. 2.50, abbonando in compenso tutti,! 
jtoci All'Amieo del Cmtaàiho, tt&biìi'ti iliti-
ìdin.amento delle piante di vimini che 
«óiiD hai Gomutte, Incirlcà la, Pfesfdeuza 
p6Ì l'acquisto di perfosfato, sC6rle thomàs 
« patate e da uUlono. espresse il voto che 
la Scuola csatari avéfse a riaprirsi in au* 
tunno per continuare poi. tutti 1 .iHesi: 
dell'anno. . . . . 
[ V-*̂  Adche la Cooperativa si può 'diî e 
ti'i'fatto conipitito, malgradô  la gUdfM a 
tvitta oltranza ohe, vorrebbero muoverle I 
itigncri socialisti, 'sempre teneri a parole 
delle -condizióni miseriibili'dei proletèr 
flato. Domenica ebbe luogo la discusiion^ 
Ìnt<̂ rno allo .statuto, glQvedl segui;la,co-
ìititicizione giuridica davanti al .notaio. J! 
cosi ànctìi Ampe/zò .potrà .méttersi ùiiia 
buona volta jttll4;vi|i,il^ile ,.»iié, :|'ivendi-
Cazioni sociali. 

'.TRASAÓrilS. • .,.•'"•,.' 
' In «egtìito al telegramma spit'̂ lito.t̂  S. ^. 
t>l6 X i^oceafione'della ititi, bpéràia 
cattéltea tenuta in Bî attllas i l giorno i l 
carcente pervenne la;seguente risposta: , 

t Curcise Paulutsì — B.rauliu8-.Clsmonà.J 
S. Padre bsnediee operai eàttoHei in­

sieme convenuti a,Qgurando incremento 
loro sodalizio. ' 

GìMìmln Mer^ M Vai 0 . 

FÓRNI bl SÒPÌRÀ, 
JE/uHima'Atfismbtea'generale dèi-éi sòci 

qtjtcsta .,Caslft curale, fU: )Silù Dtimerosa/ 
diti solito in grazia i< 70 eentlèaetri; 
di neve cadvita « piti ancora M larghi 
fiocchi di quella che cade. Oli resoconto/ 
Ti^a è. a dire, il movimento di qiueita 
fiórids istituzione si fa di anno ia anco 
più animato, talché oella passata ^«stlone 
raggiuDse la cifra dl.L. 34172904, cifra 
che farehhe omoro .a,d una piccola banca, 
£]' quellA chi) più,.. monta, si è l'oculata 
a|i»mt.»Ìstr«ztone, perchè sebbene einche 
qvtestVnno st «ieho vénduti nella t9z(oo« 
migazzino quasi, 1500 quintali di grano 
ali; un prezzo inferiore alla stetsa piazza 
di Totmezzo ; tuttavia II bilancio è flsri-
dissimo • sempre va più aumentando il 
capitale sociale. Di«tro proposta d$l Rev. 
parroco, Y AssimbUa ha deliberato di 
diffonder-a anche qui la piccola Industria 
di»l pitnieraio, comprando o facendo rac» 
cogliere i vimini necessari per la lavora-' 
zione che si effettuerà n«I venturo inverno. 

: 81 dlmùtóé • lhcli« -. pi#= ' l* ito^Uìkia di 
una nuova energia elettrica cooperativa, 
ma'li decig»'di costituir»'"Uu^ ldét»tà"a 
part»̂  a èul la Gassa sommltiKtrAltà li'Àl 
.caso l'Ifondl, senza iàlCtàl*-sétà^re'S5 
'mila lire'di eccedenza ttil'pìColo ifIflpàK 
mio dàpositati nelle B(n«i)8. 'Dii4 tae»H-' 
cati gireranno tosto per i«dtt08«ri«eré ie 
azioni che si riducdii&'^d'fttlUinefltona 
respanùbiliià spsciaìt'vsrso làOiisa. ^ 

Auguro .eha .prep.da pied« inche-questas 
n^oya iniiiativa .eh» è. n^ - nupyo passot ' 
.nella cdojsertztona « nella livo.s^et'ità edò-
.nomlca del paes». 

TÒRLANO. 
Era proprio o».., ,'Dapo Uh mese''e 

mezzo circa che la nostra frasiDue.trotà-
.vasi senza PastbrC). la'rispettabile Gurik, 
dietro richiesta dei frazionisti, si: degnava 
inviarci quale Vicario durato il M. R. D. 
Angelo GolSùtUdV'Godraipo.-

I paesani già si preparano a riceverlo 
;Con le dovute aoéogliefize, giacché la sua 
nomina fa qui alta ' tiUaniihità aecolia 
eon piacere. 

BpìA. • ^ •..;, 
,Giovidi.^0.ito,. 11 settuagenario, Comiao, 

Gllicomè,'tìiitf U&lìi ' «ìiia" ' dA&éra, ii noti 
si ' «à eoitf&^redfpitd'ia terrà.''' ' 

, Raocol̂ p da aldilni. fa ri6i,«**o * Isî o» 
e nessuno. sospettò, che avĵ gsa fatto. al<;ua, 
Bòàle, q̂ uaich* tVtttpo .dopo- recatoli Un 
giovano .&. veder»' di"̂  lui Io ir^vS già-
freddo ofidaver̂ s. ..,.. :; •. ; 

iii notarsi che il vecchio, viveva nella 
più sqtiàllldi" miseria «• sòie. 
; •' ••"••'"' "' sibkiLiÀNÒ. ,.,- ' "' ;; 

^L'àdunànsla'ilei'eapi-''f«Ml̂ 1iaV tehuidsi' 
labnto sera, .riuscì. oalm«l oltre -l'aspetta» 
Ji.va. SI. tratjiaya di d^cldereei, circa. Viva,-. 
t)Ugò di òÙrc 1550 lire civanzit* dalla 
coaiì̂ USloa» .d«r 6Wp)Eih!le. Uii Me voleva 
dividerle, ma neppure fu ascoltsto' Si 
approvò iuv«ce .airan^tjimità l'acquisto 
d'un orologio moderno pel catnp^ile e 
d'implegiî e l'feVeìstjdUé ' ctvini«ò' óel re­
stàuro' della e'rólìà'd'e - e vetusta chiesa 
del Cimitero. Gjsì.l'ftlta torre.avrà l'orna­
mento che da qî aitrò anni aspetta. -

La commissione p«r la rlcottruzionA! 
del, campanile, .«vendo 6S>lurlto il suo 
mandato, nell'adunanza stessa si dichiarò 
sciolta^ e, le ne nominò un'altra per l'oro­
logio. 

R0NCHI8 DI FABDI8. 
Glovedi.,15 in casa di Fattori A. affittata 

a. Isella .Negra Giuliano, si sviluppò a caso. 
un-terribile incendio. I terrazzani accorsi}, 
non poterono far altro che salvare pochi 
mobili « Ôi assistere impassibili con le 
secchie .in mitno alla disgrazia. 

La casa fu completamente distrutta. 
Però era assléurata pel valore di L. 3000; 
cosi r̂ano aMicurati anche i mobìli. 

CISBRIÌS. 
II Dr. Guido Benedetti, confermato, 

medico del Comune dl-GIseris con voti 
18 so 19 vota&ti, fra qualche giorno assu­
merà stabllQie.ute là èondotta. Nei pochi 
giorni che ha passato in mezzo a noi, 
priina di stabllirvisi dedaitlvamente, ha 
già conquistato la simpatie di tutti, 

MOIMACCÓ. 
Ignoti penetrati nel negozio dei presti­

naio Antonio GoD, rubarono un baule di 
legno greggio contenente parecchi indu­
menti nonché un libretto di L. 190 della 
Ciaia di Risparmio una cartella di L. 10 
del prestito Bevilacqua La Miss, 25 corone 
au4trtsehr, 8 lire circa in monete spicciole 
e quattro rotali di palanche. 

Il baule con gli indumenti fu trovato 
presto il passaggio a livello della ferrovia. 

Béit fatto si occupa l'autorità. 
COLLOREDO DI MONTALBANO. 

Ssre sono In una osterìa scoppiò una 
rissa fra una comitiva di giovanotti di 
Ars e certo Eugenio Lustanl d'anni 27, 

.' di qui. Par l'Intromissione di alcuni av­
ventori, la cosa-parve fffsse fluiti. 

Ptjco dopo quelli di Ara, usciti dal­
l'esercizio^ si recarono nell'abitazione del 

LiiikiA éf éntriiróbo ìlei' dòHiU. La z u ^ 
Il rlaccM'i ' e'd 'ir'iJÉsWiQi'dsdde:* terra 
terifó con Wa òOl]̂ l''ài'''éoftèììS ad una 
Ipalla, nel petto e ad un braccio. 
! Ricfcaifo'fu iiièaifc«ttì>dài sffMtrcopetei. 
; '. •• •"• MEDiSv ••'•':"• 
; Ca'Jsà il contegriò èbòftèìtd del ^om-' 
Shlssario di' Cividale éa-r/RÒIatJ, che ad 
bnta delle ripetute ragioni''del sindaco,' 
'fcòhèédè«a là licenza di nna Sicohda festa 
da ballo-à C«m '̂«gild iliegàlmébt'e a p»r 
tit più' ail̂  iasaputa : del - SindaèOi Questi 
ha mandata al Prefetto ledane 4imis8Ìoni. 

Ed è cosi chfe l'sulo-llil ' ìaVorisco chi 
lavora pel bene morale e materiale df 
:hn popolo I 
t ' '; , '•'t'LAINO..;-.''.. 
= Dp.meriica,.18 corr. ..'eiib'è, qùlhjogòia^ 
lèsta di San^Valéntjjsó'che ,ebbe questo,, 
jlinho spiccato ed eccezionale carattere, Sj'! 
(SncenIò la nuova.statua dijS. Valentino,"' 
.lavoro dei fratelli Bonaatii ' "della vosjna 
|5ittà. " . , - . - . . ; . , - . . . ,. !.. 
' 1 paesani' di Piàihb si 'dlstlnBéro ànc&e* 
MV ailtré opere, 'dlm.ostraii^i'vihiohé^hir' 
beile, 'che è la liòìla êr le pfò' ' bill'é': 
isopres», • ' ' .'• '","• 
: La.statua é vei'ame'nte belja. 

NBSPOLÉiip..' '.,.. .„..,,'7'•,.;, 
, 1 funebri del. chierico. ,G. Vlsentlni 
Husirono imponenti, ]̂ ,u :,an ;yeró,ple-,; 
biscito.di affatto e di compianto al pò-?, 
Vero, defunto e di stima, alla famigila de­
solata. La popolazione tutta,e specialmente., 
la gioveniù,. volle colla, partecipazione af­
fettuosa ed universale, ajttestare un'ultima, 
«olta la sua àmmiraziohè.éd il suó.aff^t^!, 
ài giovane mite ;e> buono ĉ a,; doveva sa­
lire quest'anno'i'altàró. La .iianda di Bjr-
liolo, invitata da' q̂ uei tanto buoni pópp-,,, 
iani, rete più commovente il triste,cortèo.., 

' Il fare sciopero, quando non è; dà 
acquistarsi, un giusto diritto,'e quando: 
hon si spera buona riuscita è un tra-: ; 
(lire se stesai', lo insegnino taiiti «eio^: 
peri Sèi soeialtstt.Ló soiip'erà è-léòiÌo' 
fecondo la legge di Dio solo quandUk 
non si può ottenere per altra via più 
facile quello che ài è doi)U(o,èqiiandp 
9i spera un buon risultato. ' ' 
-im» <y .'̂ î i'y yii iiy'iy <y iitfi )iy 'V n^ «y tn^--

•. POMPINONE, i • 
Lo sciopero cohtinua. Gli' operai do-

IKiaudano un aumento- su tutte le tariffo ; 
fi riposo di un'osa • mezte, ànzichà di 
haa» .al mfzz giorno, e di un'ora «mezza 
alia mezzanotte ; il liaenslamento del di-, 
lettore signor Diencr si di tutti.gli impia" ' 
tati. Sulle ore di riposo la questio&e :ò$< 
facilmente risolvìbile ; ma - la ditta non 
li. mostra . disposta a • concedere degli : 
aumenti alle tariffa e men che meno, iL, 
Ucenziamiento dei suoi impiegati, j . : , ' 

Ieri vi fu una sassaiuola^ contro la casa • 
del direttore-e si ferì un cavallo. 

Xla distaccamento di militari occupa 
Il ponte M4duns, onde impedire agli 
icioperantl di portarsi a Pordenone. 

La ditta Amman ha deciso di chiudere 
lo Stabilimento di Fiume, fino « nuove 
disposizioni. 

Mercoledì 21 gfuasero da Conegliano •. 
duecento soldati alpini ivi di sians»; par 
la tutela dell'ordine. 

MANIAGO. 
Mentre certo Plazzia Giovanni M t̂ìa 

della fraziono di Msmlsgolibero rincasava, 
lungo la strada fu assalito-e peròosto alta 
testa eoa un sasso da Carti B' ussa Gio- -
vanni di Gio. Bjitta e CostaDtin Angelo 
di Paolo. Le caus» dell'aggressione de' 
vono venir ricercate ih Vecchi rsibcoH 
per interasse. 

Gli aggressori vennero arrestati. 
~ li 16 corr. a èerta Luigia Mìisiato 

di anni 53 che s' era recata sul fledile il 
prendere del fl8;.ò da portare nella stalla 
le cadde sul piade destro la lama della 
trancia dei foraggi, e s'ebbe la quasi 
totale recisione delle due dita mediane. 

Chiamato d'urgenza il medico dottor 



PICSGOLO CJnOGIAlO 

J5»n«rdÌQl. doptit.tiii'MeuratA diilnfezlone 
ebbe « pti^^ìi n i MII^Ì Ai autura. La 
pòvera, dclfidà ne atìl' per una ventina 
di inorai. 

lA î̂ mpez»} trovali na liceo aiiortl-
.^Méàiiio di faseere-talti di ogni miiura, la­

vorato con faggio della B9inia. I prezzi 
Bono nodiciaiiml. 

P«r campioni e ichiarimenti rivolgerli 
al lig. GIOVANNI GANDOTTI, Ampezzo. 

Corte d'Assise 
CALUNNIA. 

Fransolini Angelo da Pagnacco, di cui 
demmo l'atto d'accuia nel numero pai» 
iato, è itato condannato a quattro anni 
• meli due ed alte interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. 

E CHE MORSICATAI 
Macuglia Pio Giacomo fu Agostino di 

aani 27, muratore è acculato di aver* in 
Gavazzo Gamico, il 20 gennaio 1905 
moriieato M'ch<eli Pietro al dito indice 
della mano itnistra, eaglonandogli una 
lesione dalla quale derivò la perdita della 
mano, che fu amputata a csglooe della 
coniegueute caùerena. 

W pure accusato di avere con violénz* 
contro Pietro Michleli ed altri, tentata la 
violazione del domicilio del Mìehieli steiio. 

Il processo, come il precedente, desta 
poco Intereiie. 

I giurati rlipoiero neg\tivatQsute ai 
quesiti loro proposti e il M^cugìla venne 
rimandato assolto. 

PADRE SNATURATO. 
Martedì incomincò il processo contro 

eerto Maiutti Bortolo, falegname da Porcia. 
Egli è Imputato di reati turpi contro una 
lua figlia. 

Avendo, i giurati ritenuto il Bartolo 
Masuttt colpevole degli atti di libidine, 
la danno della figlia undicenne Virginia, 
la Corte lo condanna ad i 1 m ŝi di re­
clusione ed alla perdita della patria 
potestà. 

1 FALSI MONETARI. 
Moreoledì incominciò il processo contro 

i falsi monetari. Duretà più giorni. 

ULTIME 

00B80 DHtLE UONKIK 
Sterline (Londra) 
Oro (Francia) -
Marchi (Germania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Lire 25.Ì6 
100.03 
122.69 
104.57 
262.31 
98.50 
5.13 

22.92 

B. Alessandro m. 

~ Le 8. Generi. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 26 — s. Vittorio conf. 
Buia, Palmanova, Tolmezzo, Romani, 

Valvaioae. 
Msrtsdì 27 -
Martignacco. 
Mercoledì 28 
Mortegliano. 
Giovedì i — ». Antonino 
Gonars, Msiano, Bacile, Portogruaro, 

Gervignano. 
Venerdì 2 ~ i. Basilio. 
Gemona, 8. Vito al Tagliamento. 
Ssb«to 3 — s. Agape m. 
P«gnacco, Pordenone. 
Domenica 4 ~ I. di Quaresima. 

Semenza nostraoa decuscu­
tata di eriba medica e di tri­
foglio, avena, frumento mar-
zuolo, fagiuolj, patate, generi 
coloniali in sorte a prezzi di 
concorrenza si trovano dalla 
Ditta D. FBANZIL, Udine -
Porta Pracchiuso (non piìi 
fuori Porta Oemona). 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Sivlsta ssttimsnalA ni nsroati. 

Grani. — Martedì mercato nullo causa 
il cattivo tempo. 

Giovedì furono misurati ett. 412 di 
granoturco,— di lorgorosso e — di fru­
mento. 

Sabato ett. liOO di granoturco e 18 di 
lorgorosso. 

Mercati icarsi causa il tempo, prezzi 
sostenuti. 

Sua Santità Pio X ha mandato ua'Ea-
ciclica ai Vescovi francesi, in cui protesta 
• condanna la legge di separazione della 
Cbieia dallo Stato. E' una delle più beile 
«aeieliehe che li conosca. 

Bologna, — La camera del lavoro avea 
proclamato un comizio. Su 32,000 che 
doveano intervenire, coniparvero appena 
600. Cosi anche gli operai di Bologna si 
sono accorti che gli interessi del socia­
lismo non lono i loro intercisi. 

Sesto Fiorentino (Toscana), — In questo 
comune sono padroni i socialisti fio dal 
1899. Quando salirono trovarono un de­
bito di 42 000 lire. In questi sei anni 
hanno acereiciuto il debito fin a 382.000 
lire, e pare che pretto arrivino al mezzo 
milione. 

E questa è la cioquantMima voltai 
Firenze. — Si è inaugurato il monu­

mento a due illustri r̂atf B«ruabltl: Ber­
telli e Cacciari. Altro che ignoranza di 
frati e di preti I 

Budapest. ->- La Camera d'Ungheria è 
stata sciolta. Non hs accettata la lettera 
del Re. Il Parlamento è stato occupato 
dalla milizia. 

Londra. — Il Parlamento inglese è 
aperto. Re Edoardo tenne il discorso della 
Corona. 

Atgesira$. — Pare che la conferenza 
mondiale per la pace tra Francia e Ger­
mania non abbia a sortire buon tffttto. 
La Germania non vuol accettare le con­
dizioni della Francia che nella polizia 
del Marocco vorrebbe mettere il suo zam­
pino. 81 teme la rottura delle trattative. 

Granoturco 
Cinquantino 

Oersail. 
all'ettolitro 

da Lira 13.— a 15 10 
da 

Sorgorosso da » 
Frumento da • 
Segala da > 
Avena da » 
Farina di frumento da 

pane bianco » 
Farina di frumento da 

pane scuro » 
Farina di granoturco 

depurata . » 
Farina di granoturco 

macinafatto » 
Crusca di frumento » 

Iiegiimi, 

Fagiuoli alpig. da L 
» di pianura da » 

Castagne da » 
Marroni da a 
Patate da » 

Feroiftggl. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 

Formaggio montssio » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 
Formaggio pecorino » 
Formag, Lodigiano » 
Formag. Parmeggiano » 

Saril, 

Burro di latterìa » 
» comune » 

10,~ a 1250 
al quintale 
8.60 a 8.70 

2 6 . - a 2650 
21.— a 31 50 
21.— a 21 50 

3 3 . - a 

2 2 . - a 

21.™» 

1 9 - a 
1550 « 

3 4 -

2 4 . -

2 4 . -

20.— 
16.50 

al quintale 
4 0 . - a 4 5 . -
30.— a 40.— 
10.— a 14.— 

8*50 a 9!— 

al quintale 

160.-
165.-

150.-
255.-
275,-
230.-

» (peto morto) 
di vacca (^eio vivo). 

» (pub iabrto) 
,di vitello » 
di porco (p«io vivo) 

148.-
6 0 . -

130.— 
9 5 . -
9 5 . -

foUerle. 

Capponi 
Galflne 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche 

Uova al 

da L. 
al kiloflr. 

100 da L. 6.— a 

135 
l.SO 
1.30 
1.30 
1.20 
110 

6,50. 

1.45 
1.40 
1.40 
135 
1.25 
1.20 

Peiee secco 
Lardo 
Strutto 

SiUiisiii. 

da L. 
» 

al quintale 
140.- a 150.-
130,- a 140.-
130.— a 140.— 

Foraggi. 
Fieno dell'alta 1* qualità da L. 6.80 .a 

7.10, 2» qualità da 650 a 680. 
Fieno della baiia 1 qualità da 5 50 a 6 05, 

2* qualità da L. 5.10 a 550. 
Paglia da lettiera da L, 4.50 a 470. 
Erba Spagna da L. 670 a 7.20. 

Zisgna e «ulisai. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.20 a 245al quint. 
Le^na da fuoco forte (In itanga) da 

lire 1,70 a 1.95 al quiot. 
Carbone forte da lire 7.— a 9.— al quint. 

Seroatl del laestl e salai. 
giorno 15. 

Mercato nullo causa il cattivo tempo. 

UsroaU di animali Viovinl e& ««alai.., 
giorno 13, 

Mercato nullo cauia il cattivo tempo. 
giorno 14. 

V'erano approii'mattvamente: Buoi 38 
— Vacche 48 — Vitelli 54 — Csvalli 59 
— Asini 1. 

Andarono venduti : Vacche 5 da lire 
165 a lire 420 — Vitelli 25 da lire 61 a 
lire 175 — G&valli 4 da lire 82 a lire 310. 

gìmrui 15. 
V'erano annrossimativamente: Buoi 84 

— Vacche 184 — Vitelli 108 — Cavalli; 
70 — Asini 10. ? 

Andarono venduti: Buoi paia 20 dà 
lire 700 a -lire 1200 - Vacche 25 da 
lire 380 a lire 590 — Vlt»lll 60 da Ure 
65 a lire 230 — Ctvalli 8 dn lire 80 a 
lire 305 — Asini 3 da lire 18 a lire 60. 
••••••••••«iTSTCTttVftTSTttVtMIVa 

pratico fnocliista, per Privi­
legio. Rivolgersi al signor 
KOSSI MIGHELK, condutture 
del Privilegio di Talmassons. 

Frumento Marzuolo 
da semina 

si trova dalla Ditta 
D. PRA2JSIL - Udine. 

200 . -
170.-

a 160.-
a 290.— 
a 320.-
a 280.-

al quintale 
240.- a 260— 
215.— a 235.-

Oaral (all'ingrasso). 

Game di bue, (peso vivo) 
al qui'>tale 

h. 7 5 . -

di anestó 
VOLETE LA SALUTE?? 

L'uso 
liquore à oramai 
diventato una ne­
cessità pei nervosi, 
fii anemici, 1 do-
oli di atomaoo. 

Il chiar. dottor fi 
EGIDIO D'ADDA *" 
Borlve aver otten-
nuto «1 più bene-
«fici effetti, massi-
« me nella onr» dell'anemia e debolezza 
tdl ventricolo». 

HILAKO 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acaua 
pa tavola. 

F. BISLEBI & C. - MILANO. 

5 . -

- . 2 0 

- .20 

1 . -

1.25 

La sottoscrlzlone*permaneiite 
pel ^ Piccolo Crociato»». 

Somma precedente L. 114.66 
D. Beniamino Alesilo, D. Pietro 

Treppo e D. Giov. Kauls ri­
cambiando il saluto del vigila 

'•;. amico D. A. Zanij augurando 
che dovunque li lavori con 
alacre intenittà per l'educa-
zfone della gioventi!i, per la 
formazione di coieienie e di 
caratteri franchi pari alla 
gravità del momento attuale 
offrono pel Piccolo Crociato 

Un proletario lalutandoiD. Facci 
e D. Treu attendendo queita 
posta 

Un proletario earnico augu­
rando che i tenaci debitori 
paghino i creditori 

D. Pietro Foramttti augurando 
sempre maggior incremento 
al Piccolo Crociato 

0. Amadio Aleasio, per inco­
raggiamento 

Pietro Boia e Giuseppe Rupil, 
salutando i carissimi condi­
scepoli, augurando di tro­
varli tutti nel medesimo pen­
siero particolarmente nel pro­
pagare la dìffasloue' della 
buona stampa e nel caso no­
stro la dlff'isione sempre più 
larga del Piccolo Crociato 

D. Pàolo Faleichini con vivo 
lentimento di solidarietà 

N. F., Ampezzo, per propaganda 
D. Domenico Cessina, beàe au­

gurando al nostro caro Pic­
colo Crociato 
D. Francesco Balini per un 

•aluto al Parroco che lasciò 
il suo paese e per altro saluto 
aehi lo venne a sostituire 

L. B. 
D. Guido Steccati : mandando 

dai gioghi nevosi della Car-
nia un caldo affettuoso a' 
suoi cari condiscepoli ed au­
gurando vigorosa propaganda 
per il nostro Piccolo Crocialo 

G, Moro e G. B. Copetti eon-
camblando al saluti del Prof. 
D. L. Paul! ni 

D. Amadio Zani in morte di 
D. Domenico Savio 

D. G. C. 
D. G'OSuè Cttarossi 
D. Osr«ldo Deginutti 
Colletta di braulini in occaiione 

della grata viiita dalla So­
cietà Gtttoliea di Osoppo 

D. Leopoldo Btirnaba 
SIg. Luigi Ganciani, Msla — 

perchè la diffusione del PiC' 
colo Crociato porti tra il popolo 
friulano la isna idea della 
democrazia cristiana 

Chierico C«rlo Della Mea bene 
augurando ai suoi compagni 
del Seminario di Udine e di 
Cividale 

- 8 0 

1 -
- . 4 0 

270 
4 . -

1.-

1. 

1 . -
l.r~ 
1.50 
1 . -

9 -
2 05 

2 -

. - . 50 

T,t«l» L 152.26 

Àxzan Augusto d. gerente responiabilo. 

Servìzio delle corriere. 
Per Cividale — Recapito all'«Aquila nera» 

in via Manin. — Partenza alle ora 15 30. 
Per Nimit, — Recapito idem. — Tre volte 

la settimana, martedì, giovedì, ubato. 
— Partenza alle ore 15. 

Per Palmanova, Pavia, Trivignano. — Re­
capito « Albergo d'Italia ». — Partenza 
allo ore 15. 

Per Fazzuolo, Mortegliano, Castions — Re­
capito al < Turco » via Cavallotti. — 
Partenza alle ora 15. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito «Al­
bergo Roma* Poicolle. — Partenza 
alle ore 15 30. 

<,;(i)r(ftimi^g(nflM««wwnmM 

ìw mi»% fif. A«I er*Hitì9. 


